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System (sistema): Impostazioni NVMe

Concetti

Panoramica di NVMe

Alcuni controller includono una porta per l’implementazione di NVMe (non-volatile
Memory Express) su fabric. NVMe consente comunicazioni dalle performance elevate tra
gli host e lo storage array.

Che cos’è NVMe?

NVM sta per "memoria non volatile" ed è la memoria persistente utilizzata in molti tipi di dispositivi di storage.
NVMe (NVM Express) è un’interfaccia o protocollo standardizzato progettato specificamente per le
comunicazioni multi-coda ad alte prestazioni con i dispositivi NVM.

Che cos’è NVMe sui fabric?

NVMe over Fabrics (NVMe-of) è una specifica tecnologica che consente il trasferimento di dati e comandi
basati su messaggi NVMe tra un computer host e lo storage in rete. Un host può accedere a un array di
storage NVMe (chiamato sottosistema) utilizzando un fabric. I comandi NVMe sono abilitati e incapsulati nei
layer di astrazione di trasporto sia sul lato host che sul lato del sottosistema. Questo estende l’interfaccia
NVMe dalle performance elevate end-to-end dall’host allo storage e standardizza e semplifica il set di
comandi.

Lo storage NVMe-of viene presentato a un host come dispositivo di storage a blocchi locale. Il volume
(denominato namespace) può essere montato su un file system come con qualsiasi altro dispositivo di storage
a blocchi. È possibile utilizzare l’API REST, SMcli o Gestore di sistema di SANtricity per eseguire il provisioning
dello storage in base alle esigenze.

Che cos’è un NQN (NVMe Qualified Name)?

NQN (NVMe Qualified Name) viene utilizzato per identificare la destinazione dello storage remoto. Il nome
qualificato NVMe per l’array di storage viene sempre assegnato dal sottosistema e non può essere modificato.
Esiste un solo NVMe Qualified Name per l’intero array. La lunghezza massima del nome qualificato NVMe è di
223 caratteri. È possibile confrontarlo con un nome qualificato iSCSI.

Che cos’è un namespace e un ID namespace?

Uno spazio dei nomi è l’equivalente di un’unità logica in SCSI, che si riferisce a un volume nell’array. L’ID dello
spazio dei nomi (NSID) equivale a un numero di unità logica (LUN) in SCSI. L’NSID viene creato al momento
della creazione dello spazio dei nomi e può essere impostato su un valore compreso tra 1 e 255.

Che cos’è un controller NVMe?

Analogamente a un Nexus SCSI i_T, che rappresenta il percorso dall’iniziatore dell’host alla destinazione del
sistema di storage, un controller NVMe creato durante il processo di connessione dell’host fornisce un
percorso di accesso tra un host e gli spazi dei nomi nell’array di storage. Un NQN per l’host più un
identificatore di porta host identificano in modo univoco un controller NVMe. Sebbene un controller NVMe
possa essere associato solo a un singolo host, può accedere a più spazi dei nomi.

È possibile configurare gli host a cui accedere e impostare l’ID dello spazio dei nomi per l’host utilizzando
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Gestione di sistema di SANtricity. Quindi, quando viene creato il controller NVMe, viene creato e utilizzato
l’elenco degli ID dello spazio dei nomi accessibili dal controller NVMe per configurare le connessioni
consentite.

Terminologia NVMe

Scopri in che modo i termini NVMe si applicano al tuo storage array.

Termine Descrizione

InfiniBand InfiniBand (IB) è uno standard di comunicazione per la trasmissione dei dati tra
server e sistemi storage dalle performance elevate.

Namespace Uno spazio dei nomi è uno storage NVM formattato per l’accesso a blocchi. È
analogo a un’unità logica in SCSI, che si riferisce a un volume nell’array di
storage.

ID spazio dei nomi L’ID dello spazio dei nomi è l’identificatore univoco del controller NVMe per lo
spazio dei nomi e può essere impostato su un valore compreso tra 1 e 255. È
analogo a un numero di unità logica (LUN) in SCSI.

NQN NVMe Qualified Name (NQN) viene utilizzato per identificare la destinazione dello
storage remoto (lo storage array).

NVM La memoria non volatile (NVM) è una memoria persistente utilizzata in molti tipi di
dispositivi di storage.

NVMe NVMe (non-volatile Memory Express) è un’interfaccia progettata per i dispositivi
di storage basati su flash, come ad esempio i dischi SSD. NVMe riduce
l’overhead di i/o e include miglioramenti delle performance rispetto alle interfacce
dei dispositivi logici precedenti.

NVMe-of NVMe-of (non-volatile Memory Express over Fabrics) è una specifica che
consente ai comandi e ai dati NVMe di trasferire in rete tra un host e lo storage.

Controller NVMe Durante il processo di connessione all’host viene creato un controller NVMe.
Fornisce un percorso di accesso tra un host e gli spazi dei nomi nell’array di
storage.

Coda NVMe Una coda viene utilizzata per il passaggio di comandi e messaggi sull’interfaccia
NVMe.

Sottosistema NVMe Lo storage array con una connessione host NVMe.

RDMA L’accesso remoto diretto alla memoria (RDMA) consente uno spostamento dei
dati più diretto all’interno e all’esterno di un server implementando un protocollo di
trasporto nell’hardware della scheda di interfaccia di rete (NIC).
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Termine Descrizione

ROCE RDMA over Converged Ethernet (RoCE) è un protocollo di rete che consente
l’accesso remoto diretto alla memoria (RDMA) su una rete Ethernet.

SSD I dischi a stato solido (SSD) sono dispositivi di storage che utilizzano la memoria
a stato solido (flash) per memorizzare i dati in modo persistente. Gli SSD
emulano i dischi rigidi convenzionali e sono disponibili con le stesse interfacce
utilizzate dai dischi rigidi.

Come fare

Configurare NVMe sulle porte InfiniBand

Se il controller include una connessione NVMe su InfiniBand, è possibile configurare le
impostazioni della porta NVMe dalla pagina System (sistema).

Prima di iniziare

• Il controller deve includere una porta host NVMe over InfiniBand; in caso contrario, le impostazioni NVMe
over InfiniBand non sono disponibili in System Manager.

• È necessario conoscere l’indirizzo IP della connessione host.

Le impostazioni e le funzioni NVMe over InfiniBand vengono visualizzate solo se il controller
dello storage array include una porta NVMe over InfiniBand.

Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. In NVMe over InfiniBand settings, selezionare Configure NVMe over InfiniBand ports (Configura
NVMe su porte InfiniBand).

3. Selezionare il controller con la porta NVMe over InfiniBand che si desidera configurare. Fare clic su
Avanti.

4. Selezionare la porta HIC che si desidera configurare dall’elenco a discesa, quindi immettere l’indirizzo IP.

Se si configura un array di storage EF600 con un HIC da 200 GB, questa finestra di dialogo visualizza due
campi IP Address (Indirizzo IP), uno per una porta fisica (esterna) e uno per una porta virtuale (interna). È
necessario assegnare un indirizzo IP univoco a entrambe le porte. Queste impostazioni consentono
all’host di stabilire un percorso tra ciascuna porta e di ottenere le massime prestazioni dall’HIC. Se non si
assegna un indirizzo IP alla porta virtuale, l’HIC funziona a circa la metà della velocità.

5. Fare clic su fine.

6. Ripristinare la porta NVMe over InfiniBand facendo clic su Sì.

Configurare NVMe sulle porte RoCE

Se il controller include una connessione per NVMe su RoCE (RDMA over Converged
Ethernet), è possibile configurare le impostazioni della porta NVMe dalla pagina System
(sistema).
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Prima di iniziare

• Il controller deve includere un NVMe su una porta host RoCE; in caso contrario, le impostazioni NVMe su
RoCE non sono disponibili in System Manager.

• È necessario conoscere l’indirizzo IP della connessione host.

Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. In NVMe over ROCE settings, selezionare Configure NVMe over ROCE ports (Configura NVMe su
porte ROCE).

3. Selezionare il controller con la porta NVMe over RoCE che si desidera configurare. Fare clic su Avanti.

4. Selezionare la porta HIC che si desidera configurare dall’elenco a discesa. Fare clic su Avanti.

5. Configurare le impostazioni della porta.

Per visualizzare tutte le impostazioni della porta, fare clic sul collegamento Mostra altre impostazioni

della porta a destra della finestra di dialogo.

Dettagli campo

Impostazione della

porta

Descrizione

Velocità della porta
ethernet configurata

Selezionare la velocità che corrisponde alla velocità del modulo SFP sulla
porta.

Attiva IPv4 / attiva IPv6 Selezionare una o entrambe le opzioni per abilitare il supporto per le reti
IPv4 e IPv6.

Se si desidera disattivare l’accesso alla porta, deselezionare
entrambe le caselle di controllo.

Dimensione MTU
(disponibile facendo clic
su Mostra altre

impostazioni della

porta).

Se necessario, inserire una nuova dimensione in byte per l’unità di
trasmissione massima (MTU).

La dimensione massima predefinita dell’unità di trasmissione (MTU) è di
1500 byte per frame. Immettere un valore compreso tra 1500 e 9000.

Se si seleziona Enable IPv4 (attiva IPv4), dopo aver fatto clic su Next (Avanti) viene visualizzata una finestra
di dialogo per la selezione delle impostazioni IPv4. Se si seleziona Enable IPv6 (attiva IPv6*), dopo aver fatto
clic su Next (Avanti) viene visualizzata una finestra di dialogo per la selezione delle impostazioni IPv6. Se sono
state selezionate entrambe le opzioni, viene visualizzata prima la finestra di dialogo per le impostazioni IPv4,
quindi dopo aver fatto clic su Avanti, viene visualizzata la finestra di dialogo per le impostazioni IPv6.

1. Configurare le impostazioni IPv4 e/o IPv6, automaticamente o manualmente.

4



Dettagli campo

Impostazione della

porta

Descrizione

Ottenere
automaticamente la
configurazione

Selezionare questa opzione per ottenere la configurazione
automaticamente.

Specificare
manualmente la
configurazione statica

Selezionare questa opzione, quindi inserire un indirizzo statico nei campi.
(Se lo si desidera, è possibile tagliare e incollare gli indirizzi nei campi).
Per IPv4, includere la subnet mask di rete e il gateway. Per IPv6, includere
l’indirizzo IP instradabile e l’indirizzo IP del router. Se si configura un array
di storage EF600 con un HIC da 200 GB, questa finestra di dialogo
visualizza due serie di campi per i parametri di rete, uno per una porta
fisica (esterna) e uno per una porta virtuale (interna). È necessario
assegnare parametri univoci per entrambe le porte. Queste impostazioni
consentono all’host di stabilire un percorso tra ciascuna porta e di ottenere
le massime prestazioni dall’HIC. Se non si assegna un indirizzo IP alla
porta virtuale, l’HIC funziona a circa la metà della velocità.

2. Fare clic su fine.

Visualizza le statistiche NVMe over Fabrics

È possibile visualizzare i dati relativi alle connessioni NVMe over Fabrics allo storage
array.

A proposito di questa attività

System Manager mostra questi tipi di statistiche NVMe over Fabrics. Tutte le statistiche sono di sola lettura e
non possono essere impostate.

• NVMe Subsystem statistics — Mostra le statistiche del controller NVMe e della relativa coda. Il controller
NVMe fornisce un percorso di accesso tra un host e gli spazi dei nomi nell’array di storage. È possibile
esaminare le statistiche del sottosistema NVMe per elementi quali errori di connessione, ripristini e arresti.

• RDMA Interface statistics — fornisce statistiche per tutte le porte NVMe over Fabrics sull’interfaccia
RDMA, che includono statistiche sulle performance e informazioni sugli errori di collegamento associate a
ciascuna porta dello switch. Questa scheda viene visualizzata solo quando sono disponibili porte NVMe
over Fabrics.

È possibile visualizzare ciascuna di queste statistiche come statistiche raw o come statistiche baseline. Le
statistiche raw sono tutte le statistiche raccolte dall’avvio dei controller. Le statistiche di riferimento sono
statistiche point-in-time raccolte dall’ora di riferimento impostata.

Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. Selezionare View NVMe over Fabrics Statistics (Visualizza statistiche NVMe over Fabrics).

3. Opzionale: per impostare la linea di base, fare clic su Imposta nuova linea di base.

L’impostazione della linea di base consente di impostare un nuovo punto di partenza per la raccolta delle
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statistiche. La stessa linea di base viene utilizzata per tutte le statistiche NVMe.

FAQ

Come si interpretano le statistiche NVMe sulle fabric?

La finestra di dialogo View NVMe over Fabrics Statistics (Visualizza statistiche NVMe su
fabric) visualizza le statistiche per il sottosistema NVMe e l’interfaccia RDMA. Tutte le
statistiche sono di sola lettura e non possono essere impostate.

• NVMe Subsystem statistics — Mostra le statistiche del controller NVMe e della relativa coda. Il controller
NVMe fornisce un percorso di accesso tra un host e gli spazi dei nomi nell’array di storage. È possibile
esaminare le statistiche del sottosistema NVMe per elementi quali errori di connessione, ripristini e arresti.
Per ulteriori informazioni su queste statistiche, fare clic su Visualizza legenda per le intestazioni delle

tabelle.

• RDMA Interface statistics — fornisce statistiche per tutte le porte NVMe over Fabrics sull’interfaccia
RDMA, che includono statistiche sulle performance e informazioni sugli errori di collegamento associate a
ciascuna porta dello switch. Questa scheda viene visualizzata solo quando sono disponibili porte NVMe
over Fabrics. Per ulteriori informazioni sulle statistiche, fare clic su Visualizza legenda per le intestazioni

delle tabelle.

È possibile visualizzare ciascuna di queste statistiche come statistiche raw o come statistiche baseline. Le
statistiche raw sono tutte le statistiche raccolte dall’avvio dei controller. Le statistiche di riferimento sono
statistiche point-in-time raccolte dall’ora di riferimento impostata.

Quali altre operazioni è necessario eseguire per configurare o diagnosticare NVMe
su InfiniBand?

La seguente tabella elenca le funzioni di System Manager che è possibile utilizzare per
configurare e gestire le sessioni NVMe su InfiniBand.

Le impostazioni NVMe over InfiniBand sono disponibili solo se il controller dello storage array
include una porta NVMe over InfiniBand.

Configurare e diagnosticare NVMe su InfiniBand
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Azione Posizione

Configurare NVMe sulle
porte InfiniBand

1. Selezionare hardware.

2. Selezionare Mostra retro dello shelf.

3. Selezionare un controller.

4. Selezionare Configura NVMe su porte InfiniBand.

oppure

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. Scorrere verso il basso fino a NVMe over InfiniBand settings, quindi
selezionare Configure NVMe over InfiniBand Ports (Configura NVMe su
porte InfiniBand).

Visualizza le statistiche
NVMe su InfiniBand

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. Scorrere verso il basso fino a NVMe over InfiniBand Settings, quindi
selezionare View NVMe over Fabrics Statistics (Visualizza statistiche NVMe
over Fabrics).

Quali altre operazioni è necessario eseguire per configurare o diagnosticare NVMe
su RoCE?

È possibile configurare e gestire NVMe su RoCE dalle pagine hardware e impostazioni.

Le impostazioni NVMe over RoCE sono disponibili solo se il controller dello storage array
include una porta NVMe over RoCE.

Configurare e diagnosticare NVMe su RoCE

Azione Posizione

Configurare NVMe sulle
porte RoCE

1. Selezionare hardware.

2. Selezionare Mostra retro dello shelf.

3. Selezionare un controller.

4. Selezionare Configure NVMe over RoCE ports (Configura NVMe su porte
RoCE).

oppure

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. Scorrere verso il basso fino a NVMe over RoCE settings, quindi selezionare
Configure NVMe over RoCE Ports (Configura NVMe su porte RoCE).
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Azione Posizione

Visualizza le statistiche
NVMe over Fabrics

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. Scorrere verso il basso fino a NVMe over RoCE settings, quindi selezionare
View NVMe over Fabrics Statistics (Visualizza statistiche NVMe over
Fabrics).

Perché sono presenti due indirizzi IP per una porta fisica?

Lo storage array EF600 può includere due HICS, uno esterno e uno interno.

In questa configurazione, l’HIC esterno è collegato a un HIC interno ausiliario. Ciascuna porta fisica a cui è
possibile accedere dall’HIC esterno dispone di una porta virtuale associata dall’HIC interno.

Per ottenere prestazioni massime di 200 GB, è necessario assegnare un indirizzo IP univoco per le porte
fisiche e virtuali in modo che l’host possa stabilire connessioni a ciascuna porta. Se non si assegna un
indirizzo IP alla porta virtuale, l’HIC funziona a circa la metà della velocità.

Perché esistono due set di parametri per una porta fisica?

Lo storage array EF600 può includere due HICS, uno esterno e uno interno.

In questa configurazione, l’HIC esterno è collegato a un HIC interno ausiliario. Ciascuna porta fisica a cui è
possibile accedere dall’HIC esterno dispone di una porta virtuale associata dall’HIC interno.

Per ottenere prestazioni massime di 200 GB, è necessario assegnare i parametri per le porte fisiche e virtuali
in modo che l’host possa stabilire connessioni a ciascuna porta. Se non si assegnano parametri alla porta
virtuale, l’HIC funziona a circa la metà della velocità.
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